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VITA STUDENTESCA TRA DUE CULTURE e una pandemia

Monaco di Baviera – Un capo che rac-
conta in un contesto pubblico di come fa 
una breve siesta durante il telelavoro per 
recuperare energia. Dirigenti off rono corsi 
di primo soccorso per la salute mentale. 
Sono i tempi bizzarri della pandemia. E’ 
forse l’inizio di un nuovo modo di lavorare 
e un cambiamento nel mondo del lavoro? 
Non è un segreto che la pandemia abbia 
cambiato molti aspetti della nostra società. 
Dopo più di un anno di vita in questa si-
tuazione, lo stress dei lavoratori è aumen-
tato. Sempre più persone sono esauste - so-
prattutto mentalmente. 

Ma come possono i manager, i capi o forse 
ognuno di noi aff rontare questo proble-
ma?

Naturalmente, si possono fare cose sem-
plici per preservare la salute mentale. Cioè 
dormire abbastanza, provare tecniche di 
rilassamento, espandere la propria rete 
sociale e aumentare la cura di sé. Tuttavia, 
questi consigli performativi sono molto 
superfi ciali e non risolvono realmente il 
problema.

Quindi, quali altri consigli si possono dare 
ai gruppi o ai Teams in un contesto uffi  -
ciale? Per rispondere a questa domanda è 
utile guardare a studi di gruppi che han-

no passato un po’ di tempo in isolamento. 
Scienziati dell’istituto Naval Medical Rese-
arch in Bethesda, Maryland, hanno chiuso 

coppie di volontari in una piccola stanza 
per un determinato periodo di tempo. I 
risultati dello studio dicono che i grup-
pi che avevano successo erano quelli che 

mantenevano una comunicazione fl uida 
e avevano un orientamento collettivista. 
Cioè, mettendo i bisogni del gruppo al 

primo posto. Inoltre, lo studio ha anche 
dimostrato che una relazione intima dura-
tura raramente soddisfa tutti i bisogni di 
contatto sociale.

Per questo è importantissimo per un 
gruppo scambiarsi regolarmente le idee 
e promuovere la comunicazione. Questo 
è particolarmente importante in contesto 
personale, per migliorare il senso di ap-
partenenza dei singoli membri. Le attività 
di team building online possono anche 
venire incontro ai bisogni sociali dei col-
laboratori.

I primi passi che le organizzazioni stan-
no già facendo, come l’off erta di corsi di 
primo soccorso per la salute mentale o il 
comportamento trasparente dei manager, 
nei quali raccontano, come loro superano 
le sfi de della pandemia, sono già un per-
corso verso una nuova maniera di lavorare 
da remoto. Tuttavia, sarà interessante ve-
dere come si evolverà il mondo del lavoro. 
– Lena Schneider

Passavia – Il gruppo studentesco AgBS a Pas-
savia lotta contro il sessismo nella musica. Nel 
2020 hanno promosso una petizione che ha 
raggiunto l’attenzione nazionale. Per il futuro 
pianifi cano ulteriori azioni per aff rontare il 
problema.

La fondatrice di AgBS 
Passau, Corinna 
Schütz, si adopera 
contro sessismo nel-
la quotidianità, nella 
tradizione e nella 
musica. Promossa 
grazie al contributo 
televisivo “Männ-
erwelten”, ha iniziato a 
rifl ettere sul sessismo nella 
vita quotidiana. La canzone 
“Donaulied” che è stata suonata alle 
feste popolari rappresenta un esempio che 
mostra come il sessismo venga minimizzato 
nella società perché è stata cantata allegra-
mente nel tendone della birra e quasi nessuno 
si accorge delle parole a sfondo sessuale. Insie-
me ad altri studenti dell’università di Passau 

ha costituito il gruppo AgBS (Aktion gegen 
Bierzeltsexismus). Attraverso il linguaggio 
sessista si forma la mentalità retrograda che 
può spingersi fi no ad azioni concrete. Il grup-
po vuole con il suo movimento ostacolare tali 

messaggi e spingere ad una rifl essio-
ne sul tema. In particolare se  la 

canzone può essere interpre-
tata come apologia di ses-

sismo. Oggi AgBS celebra 
l’anniversario della sua 
nascita ha vissuto un 
anno successi politici e 
mediatici. Ma le azioni 
di AgBS non si ferme-

ranno qui perché piani-
fi cano ulteriori iniziative 

per raggiungere una opinione 
pubblica sempre più vasta. Nella 

“Dult” di Passavia, una festa popolare, 
vogliono off rire uno stand come un “safe spa-
ce” ossia un luogo in cui per donne che sono 
insicure causa di commenti da uomini o han-
no vissuto potenza sessista possono confron-
tarsi e chiedere aiuto.
– Julia Spehr

Passavia – Per i nuovi studenti Erasmus di 
quest’anno a Passau, l’anno è veramente di-
verso rispetto ai precedenti. Infatti, gli stu-
denti di quest’anno hanno dovuto fare tutte le 
lezioni online come pure gli esami. Comun-
que, l’apprendimento è più diffi  cile quando 
si fa online perché gli studenti si ritrovano in 
una situazione di grande diffi  coltà perché de-
vono capire le lezioni in una lingua straniera. 
Qualche volta durante le lezioni non è possi-
bile chiedere qualcosa come nelle lezioni in 
presenza. In queste condizioni, gli esami sono 
anche più diffi  cili. Infatti, quando non si ha la 
possibilità di capire bene tutta la lezione, non 
è possibile fare un esame in buone condizioni. 
Anche se i professori sono coscienti della dif-
fi coltà e qualche volta sono più comprensivi 
quando devono dare un voto, questa situazio-
ne deve cambiare e speriamo velocemente. 
Florian L., uno studente Erasmus francese a 
Passau che studia legge, ci ha raccontato la sua 
esperienza: ’’È sicuramente un Erasmus spe-
ciale. Infatti, non siamo mai stati all’universi-
tà durante l’anno, il che rende l’integrazione 
come studenti a pieno titolo all’università di 
Passau davvero complicata. Incontrare altri 
studenti, tedeschi o Erasmus è quasi impossi-
bile, così come fare anche il lavoro di gruppo. 
La mancanza di sport o di eventi nel campus 

sta ’’uccidendo’’ la vita degli studenti. È come 
una sensazione di abbandono scolastico.’’ 
Quando Florian ci parla dell’apprendimento 
possiamo sentire che i corsi online sono un 
po’ deludenti. Infatti, dice che nonostante la 
buona preparazione degli insegnanti tedeschi, 
il legame tra insegnanti e studenti è diffi  cile 
da stabilire dietro lo schermo di un computer. 
Le diffi  coltà di concentrazione sono il risulta-
to delle interazioni più diffi  cili tra i professori 
e gli altri studenti. Per Florian, i corsi di lingua 
straniera sono la prova delle carenze dell’in-
segnamento online. Dato che questi corsi si 
basano sull’interazione, il parlare e la comuni-
cazione vengono a galla i limiti dell’insegna-
mento a distanza. 
Comunque la situazione a Passau è cambiata. 
Le regole sono diventate più fl essibili. Pos-
siamo adesso incontrare più persone e ma-
gari prossimamente ci saranno delle lezioni 
all’università e la vita ricomincerà ad essere 
normale. Aspettando un ritorno ad un ap-
prendimento normale, gli studenti Erasmus 
di quest’anno hanno vissuto qualcosa di nuo-
vo e di speciale. Sperando che per gli studenti 
Erasmus dell’anno prossimo, le condizioni sa-
ranno migliori. L’estate può cominciare. 
– Alexis Levreux

Passavia – In un secondo sondaggio 
virtuale i rappresentati degli studen-
ti della facoltà di lettere si informano 
sulla vita quotidiana dell’università 
online in questo terzo semestre pande-
mico. L’obiettivo è identifi care proble-
mi ancora esistenti, valutare le misure 
eff ettuate dopo la prima inchiesta del 
2020 e dare una voce agli studenti sulla 
direzione dell’università. 

La pandemia innescata dalla diff usio-
ne del virus COVID-19 è collegata con 
molte sfi de e ha rappresentato un cam-
biamento della vita quotidiana di quasi 
tutti, e particolarmente per gli studen-
ti, che si sono dovuti confrontare con 
l’insegnamento a distanza. Tra alcuni 
di loro, si è sviluppato un sentimen-
to di malcontento nella realizzazione 
dello studio online accompagnato con 
incertezza, solitudine e rassegnazio-
ne. Perciò, alla fi ne dell’anno scorso il 
progetto “Una voce per gli studenti” 
è stato lanciato dalla facoltà di lettere 
dell’università di Passavia. In un son-
daggio virtuale gli studenti avevano la 
possibilità di aff rontare i loro problemi 
con il semestre online, di identifi care 
quegli aspetti che avevano bisogno di 
essere migliorati e di dare risposte per 
soluzioni possibili. Raccogliendo più 
di 600 risposte e realizzando un docu-
mento programmatico con richieste di 
miglioramenti destinato alla direzione 
dell’università, la facoltà ha dato una 
voce agli studenti. Le domande degli 
studenti includevano la pianifi cazione 
anticipata per ciò che riguarda la rea-
lizzazione dei corsi e un regole chiare 
per le valutazioni fi nali, un carico di 
lavoro simile all’insegnamento offl  ine 

e un input regolare dell’insegnante al 
contrario di un mero autoapprendi-
mento. Inoltre, la facoltà richiedeva 
più tempo per la scrittura delle tesine 
a causa della chiusura delle biblioteche 
e l’accesso limitato alle fonti online. 
Lo stress mentale degli studenti si è 
accentuato nella pandemia, perciò, la 
consulenza e assistenza psicologica 
doveva essere ampliata. In seguito al 
documento programmatico l’univer-
sità ha cominciato di agire. Con un 
prolungamento parziale del termine 
di consegna, l’accesso migliorato alle 
piattaforme online, più esami a casa 
per la sicurezza degli studenti e le ri-
unioni virtuali per socializzare contro 
l‘isolamento, l’università ha cambia-
to strada verso un insegnamento più 
adatto ai bisogni degli studenti. 

Oggi e importante valutare se le misu-
re prese sono state soddisfacenti. Mez-
zo anno dopo, un secondo sondaggio 
cerca di analizzare la situazione pan-
demica attuale degli studenti e di veri-
fi care se le misure prese a seguito delle 
richieste sono state effi  caci. Il compi-
to della facoltà di lettere concerne la 
valutazione che cosa funziona bene e 
dove si può migliorare. C’è senza dub-
bio la speranza di vedere un migliora-
mento del benessere degli studenti e 
una crescita di contentezza con lo stu-
dio a distanza. I risultati della seconda 
inchiesta sono attesi nelle prossime 
settimane. La notevole partecipazione 
di oltre mille adesioni mostra l’impor-
tanza e l’esigenza di una voce per gli 
studenti. Ciononostante, indipendente 
del successo del progetto, l’impegno 
dei rappresentanti studenteschi rap-
presenta un arricchimento per tutti 
dal momento gli studenti hanno rice-
vuto una voce e la possibilità di essere 
ascoltati nelle sfi de pandemiche.
– Rebecca Stehr 

Gruppo studentesco contro il sessismo 

Petizione contro Donaulied

Erasmus e covid
Diffi coltà con le lezioni online

Solitudine e isolamento sono aumentati. Come cambierà il mondo del lavoro? 

Psiche e pandemia: 
sfi da da affrontare insieme

Per molte persone, la crisi del Coronavirus ha 
portato molti cambiamenti, problemi, preoc-
cupazioni, ma anche opportunità - anche per 
gli studenti in Germania. Oltre alle sfi de delle 
lezioni online, molti si trovano anche di fronte 
a una situazione completamente nuova nella 
loro vita privata. 

Fino a marzo 2020 i problemi più grandi du-
rante gli studi erano probabilmente limitati ai 
prossimi esami, al coinquilino fastidioso o alla 
ricerca di un lavoro part-time.
Oggi gli studenti sono rimasti seduti da soli 
nelle loro stanze per un anno senza la possibi-
lità di lavorare. E i problemi si sono accumu-
lati.

Studiare da casa - solitudine e mancanza di 
contatto con gli altri studenti
Da qualche mese i bambini sono alle prese 
con le lezioni on-line. Ci sono già rapporti su 

quanto sia stressante e su come le prestazioni 
ne risentano. Per la maggior parte degli stu-
denti in Germania, questa situazione è la vita 
di tutti i giorni, poiché studiano alla propria 
scrivania quasi ininterrottamente da oltre un 
anno.
Alzarsi dal letto la mattina e andare in audito-

rium - questo c’era una volta. Studiare con altri 
studenti nel gruppo di studio e scambiare delle 
idee o leggere in biblioteca è quasi impossibile.
Inoltre, manca la routine e la regolarità che al-
trimenti si ha quando si va all’università.
Al momento il luogo di studio è di solito anche 
lo spazio abitativo. Questo è particolarmente 
stressante per gli studenti che vivono da soli. 
Attualmente vivono molto isolati e talvolta 
non vedono nessuno per giorni.

Situazione fi nanziaria precaria
Inoltre, molti studenti fi nanziano i loro studi 

con lavori part-time, soprattutto nel settore 
della ristorazione. Niente di tutto questo è pos-
sibile. Molte aziende non possono più permet-
tersi di assumere studenti. Di conseguenza, 
molti lavori part-time stanno scomparendo. 
La situazione fi nanziaria è tesa per molti stu-
denti, in particolare per coloro che attualmen-

te dipendono fi nanziariamente dai genitori, 
arrivando addirittura a lasciare gli studi.

Più tempo e fl essibilità: vantaggi e opportunità 
di studiare durante la crisi del Coronavirus
Nonostante molte esperienze negative, studia-
re da casa off re anche vantaggi e opportunità.
Ad esempio, non c’è bisogno di andare fi sica-
mente all’università, il che fa risparmiare tem-
po. Molte lezioni vengono anche registrate e 
gli studenti possono decidere da soli quando 
guardarle. Questo off re maggiore fl essibilità.
È anche possibile studiare indipendentemente 

dalla propria residenza. Prima della pandemia, 
la maggior parte degli studenti era costretta a 
trasferirsi nella città in cui si trovava l’univer-
sità. Dato che ora è tutto online, è possibile 
continuare a vivere con i genitori o trasferirsi 
in un’altra città, risparmiando così sull’affi  tto.
Anche studiare durante la crisi del Coronavi-

rus ha dei vantaggi.
In generale, sarebbe consigliabile off rire più le-
zioni online per off rire agli studenti una mag-
giore fl essibilità.
Tuttavia, il contatto con gli altri studenti e do-
centi è di grande importanza, motivo per cui 
alcune lezioni devono svolgersi di nuovo in 
presenza.
Per il futuro, una combinazione di lezioni 
frontali e lezioni online sarebbe di buon auspi-
cio.       
– Isabella Beck

Damiano David, il cantante dei Maneskin, ha 
gridato al microfono “Rock’n’Roll never dies” 
dopo che era chiaro, dopo 524 voti, che l’Italia 
aveva vinto l’Eurovisione. 
Che sono pazzi ma anche diversi, i quattro 
rocker dei Maneskin lo cantano nel loro pezzo 
scritto da loro stessi, dall’appello alla rabbia e 
alla ribellione. La canzone tratta delle abitudi-
ni socialmente controverse dei giovani. Con 
questo i Maneskin hanno anche vinto il titolo 
di miglior gruppo esordiente al passato Festi-
val di Sanremo. “Zitti e buoni” è il nome della 
canzone - esattamente il contrario di quello 
che la band vuole esprimere con la canzone, 
ovviamente. Il titolo è ingannevole perché 
l’esibizione era un pezzo di hard rock. Per 
l’Eurovisione ha dovuto essere corretta con 
varie imprecazioni italiane. È stato anche ese-
guito provocatoriamente in pantaloni speciali 
e torso nudo. Damiano David ha aggiunto: 
“La nostra vittoria dimostra che l’ESC non è 
un evento musicale di cattivo gusto, si tratta 
davvero della musica”. I quattro membri della 
band Damiano David, � omas Raggi, Victoria 
de Angelis e Ethan Torchio sono arrivati anche 
al secondo posto nel casting show “X Factor” 

2017. I Måneskin sono molto popolari in Ita-
lia, ma hanno anche girato l’Europa. Il grido 
di Damiano David alla fi ne dell’esibizione ci 
ricorda che è questo il genere musicale che 
riesce a raccontare i disagi e i problemi delle 
nuove generazioni.
Con la sua apparizione sulla scena, la rock 
star, personifi cata prima da Elvis Presley, poi 
da sempre nuovi protagonisti e gruppi, ha so-
stituito la star di Hollywood come fi gura di 
identifi cazione. La rock star ha scatenato un 
movimento giovanile che ha fatto esplodere 
confl itti generazionali e sociali in un modo 
che non ha precedenti nella storia. Le ragio-
ni sono molteplici. In primo luogo, si può 
notare che la musica rock ha incontrato una 
società suburbana bianca, anglo-americana, 
che aspettava solo di essere rotta. Nella musica 
rock, utilizzare strutturalmente l’elemento del 
“rumore” come musica serve a distinguersi 
dalle altre generazioni.
Sono proprio queste caratteristiche culturali 
e storiche che la Måneskin ha utilizzato e in 
questo modo ha raggiunto soprattutto i gio-
vani.
– Dominik Zausinger

Sfi de, studenti e stress in pandemia

Maneskin vince all’Eurovisione

L’Italia le canta 
all’Europa

COLOURBOX

Una voce per 
gli studenti

Il 3/05 e il 5/05 ci sono state occupazioni di alberi 
sulla strada pedonale sul Lungoinn e all’Ortspitze. 
Tutte e due le volte la polizia li ha interrotte, sebbe-
ne gli attivisti del clima abbiano continuato la loro 
azione altrove con il permesso della città fi no all 
11/05.  Qui le cause e le richieste degli occupanti in 
dettaglio. Lunedì mattina ha avuto luogo la prima 
occupazione degli alberi nella piazza Karolinen. 
Quattro attivisti si sono arrampicati su un albero 
alle 6 della mattina e hanno affi  sso cartelli. Poi han-
no minacciato di non scendere fi no a che la giunta 
comunale non avesse adottato delle misure per il 
clima. Durante la giornata, 180 persone sono venute 
in piazza per dimostrare la loro solidarietà. Tuttavia, 
la polizia ed i pompieri hanno interrotto l’evento nel 
pomeriggio. Due giorni dopo è seguito il secondo 
blitz. Questa volta, il gruppo ha occupato un’acacia 
e un pioppo sull’Ortspitze, ma è stato costretto a la-
sciare gli alberi di nuovo verso le 4 del pomeriggio. 
Stavolta sono riusciti a concordare un sito alterna-
tivo per la protesta con l áutorità cittadina. Quindi 
i manifestanti sono stati autorizzati a continuare la 
loro azione dimostrativa in via Ort 10 su alberi sicu-
ri fi no all 11/05. 

È incerto se le richieste degli attivisti saranno accolte 
dalla città. Il gruppo richiede che mezzi pubblici di 
Passavia siano aumentati che entro il 2040, il traffi  -
co di auto sia dimezzato. Inoltre, protestano contro 
la prevista “tangenziale nord”, una strada che colle-
gherà le autostrade A3 e B12.  La “tangenziale nord” 
attraverserebbe una riserva naturale ed il fi ume Ilz. 
Il progetto è una questione controversa già dal 1991, 
quando sono iniziate le proteste. In quell’ anno è 
stata fondata una associazione civica che da allora 
protesta contro il megaprogetto. Gli storici attivisti 
contrari alla cosiddetta variante nord ostengono che 
tagliare in due l’idilliaca valle dell’Ilz peggiorerebbe 
la qualità della vita mentre divorerebbe grandi som-
me di denaro. Inoltre, i consigli comunali dei distretti 
interessati hanno votato contro il progetto.
Resta da vedere se i manifestanti riusciranno a rag-
giungere un cambiamento nella politica ambientale 
di Passavia. Una cosa è certa: attraverso le occupa-
zioni i cittadini della città sicuramente hanno preso 
coscienza della tematica. 
- Anabel Hoff mann 

Quattro attivisti hanno occupato un albero nel cuore della città

Attivisti sugli alberi 
Manifestanti richiedono misure in difesa della natura. La polizia scioglie la riunione 
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Joseph Beuys avrebbe compiuto 100 anni 
quest’anno, e nella sua Germania viene 
celebrato con una moltitudine di mostre. 
Però, quello che alcuni non sanno è che 
Beuys ha potuto sviluppare e realizzare il 
suo concetto allargato di arte - riassunto 
nella sua famosa frase “Ogni uomo è un 
artista” - principalmente nel Sud d’Italia. 
Il seguente articolo vuole dare una breve 
panoramica dell’impegno di Beuys con il 
paese italiano.
L’Italia era (ed è) sempre una meta ed una 
fonte d’ispirazione per gli artisti tedeschi 
grazie alle sue opere d’arte e alla sua ricca 
cultura ma anche grazie a alla sua natura 
aff ascinante. Ed anche Beuys lì ha trovato 
la possibilità e le circostanze per realizzare 
le sue idee. 
Se si guarda il poster “La rivoluzione sia-
mo Noi” si riconosce un uomo determi-
nato e deciso con uno sguardo diretto 
verso all’osservatore. Questo poster è stato 
realizzato per la prima mostra da Beuys 
nel 1971 a Napoli e rappresenta le sue am-
bizioni di cambiare la società. Per Beuys 
l’arte non era qualcosa che solo certe per-
sone possono fare ma ogni persona può 
essere un’artista. Non si deve solo dipinge-
re un’immagine: tutto può essere arte, an-
che l’attività politica o piantare un albero. 
Per lui era importante che la gente discu-
tesse insieme per cambiare la situazione 
attuale. E questa gente Beuys l’ha trovata 
in Italia e in particolare nel Sud.
Da un lato i paesaggi del Sud con il sole 
da un lato e il Vesuvio dall’altro, ma an-
che la storia e la cultura della regione con 
la sua mitologia da cui Beuys si è ispirato. 

Ma anche la società era diversa rispetto a 
quella tedesca. Era più anarchica rispetto 
al Nord Italia, e voleva prendere le decisio-
ni da sola discutendo con le altre persone. 
Questo approccio piaceva a Beuys. Per 
lui le discussioni rappresentavano l’arte 
perché ne nascevano nuove idee e costi-
tuivano quel cambiamento che Beuys ha 
sempre provato a raggiungere. A Napoli 
ha conosciuto la povertà dei borghi ma 
anche la ricchezza grande di Posillipo. Ha 
conosciuto la grande ospitalità dei quar-
tieri poveri mentre la Camorra regnava 
indisturbata sulla città. Erano soprattut-
to questi opposti che Beuys trovava così 
importanti. Entrambe le parti creavano 
qualcosa e per Beuys la polarizzazione era 
un elemento essenziale per le sue teorie 
sociali. 
Italia ha dato Beuys l’opportunità di svi-
luppare le sue idee. Il movimento artistico 
italiano “arte povera” ne ha fatto emerge 
una collaborazione sostenibile. Beuys 
tornava spesso in Italia, soprattutto dopo 
grandi disastri naturali, per ricominciare 
insieme alla popolazione locale. In Ger-
mania non c’era quasi nessuno spazio per 
l’elaborazione delle sue idee nello spazio 
pubblico - in Italia ha trovato sia questo 
che persone con cui lavorare. Questo le-
game con il paese italiano, la sua cultura 
e la sua gente erano di grande infl uenza 
per Beuys. E così l’Italia non è stata solo 
una fonte d’ispirazione, ma un luogo d’in-
contro al quale si è sentito legato fi no alla 
sua morte.
– Cornelius Ferber

 Venezia – Seppur con qualche restrizione 
riguardo il numero dei visitatori a causa 
della pandemia, la Biennale può essere 
visitata dal 22 maggio al 21 novembre. 
Quest’anno ci sono 113 espositori da 46 
paesi. Riguardo ai rappresentanti dei paesi 
africani, della America Latina e dell’Asia, 
il numero dei partecipanti è in constante 
aumento. L’Iraq, la Repubblica dell’Uz-
bekistan e Grenada partecipano per la 

prima volta. Tra il Padiglione Centrale ai 
Giardini, l’Arsenale e Forte Marghera gli 
appassionati possono visitare 17 luoghi 
principali. 

Hashim Sarkis, il curatore libanese della 
mostra e il Presidente della School of Ar-
chitecture and Planning al Massachusetts 
Institute of Technology, pongono al centro 
della mostra il tema delle disuguaglian-
ze. Ma cosa si intende esattamente con la 
scelta del tema? Hashim spiega che il titolo 
della mostra è «una domanda aperta, non 
retorica, che cerca (molte) risposte, che 
celebra la pluralità dei valori attraverso 
l’architettura». Secondo lui, ci sono delle 
risposte con modi alternativi riconduci-
bili alla architettura che, a diff erenza della 
politica che continua a dividere e isolare, 
possono unire. 

Dopo l’accesso limitato a 7000 accreditati 
durante la prima settimana della apertura, 
la mostra nella città dei gondolieri è stata 
inaugurata al pubblico il 22 maggio. Per 6 
mesi sono aperte le      diverse sale e proget-
ti per la visita. Per i curiosi che si interessa-
no di più ad altri aspetti culturali, ci sono 
anche delle mostre focalizzate sul cinema, 
la danza, la musica e il teatro. Nonostante 
l’unicità dell’evento, Venezia sembra de-
serta e quasi nessun turista gironzola in 
Piazza San Marco o scatta foto davanti al 
ponte di Rialto. Alcuni presentatori tele-
visivi chiedono ai pochi turisti e passanti 
sulle ragioni per andare a Venezia e come 
viene percepita la Biennale. Qualche com-
mentatore riconosce 
il coraggio del Presi-
dente della Biennale, 
Roberto Cicutto, ad 
aprire nonostante le 
diffi  coltà dovute alla 
pandemia

Il tema è stato imple-
mentato in un modo 
creativo e con molte 
illusioni e allusioni, la 
tecnologia e i nuovi 
strumenti, il riuso di 
materiali e dello spa-
zio. Le varie crisi glo-
bali, come le estra-
zioni di risorse, il 
cambiamento clima-
tico o il colonialismo, 
sono stati usati come ispirazione per l’arte. 
Tuttavia, la pluralità di argomenti si esten-
de ben oltre questi aspetti. Nell’Arsenale ci 
si occupa delle categorie Among Diverse 
Beings, As New Households, As Emerging 
Communities. Invece, nel Padiglione Cen-
trale si sono focalizzati su Across Borders e 

As One Planet con i temi ambientali come 
la biodiversità. Per concludere, il parco di 
Forte Marghera ospita una «Biennale dei 
bambini» composta da diversi progetti 
sotto il tema «Come giocheremo insie-
me?» Esempi per mostre particolari sono 
campi profughi, moschee o le rocce profu-
mate in una teca di vetro che sono un me-
moriale a fi ori estinti. Un altro esempio è 
un soffi  tto gocciolante è stato desinato per 
farci pensare alle Alpi. Un autore britanni-
co commenta che i padiglioni nazionali di 
quest’anno sono un buon mix ed elogia il 
contributo degli Stati Uniti e dice che è il 
più grande contributo dell’America all’ar-
chitettura. La rivista professionearchitetto 

, al contrario, raccomanda i padiglioni del 
Regno Unito, Estonia, Cile, Scandinavia, 
Germania per la loro risposta creativa. 

     E come è stata percepita dal pubblico 
fi nora? Un giornalista racconta che la mo-
stra è «tanto confusa» ammettendo però 

che nel contesto attuale dell’emergenza 
climatica, del cambiamento delle strutture 
familiari, della crisi dei rifugiati, della po-
larizzazione politica, del movimento Black 
Lives Matter e anche del Covid-19, il tema 
non potrebbe essere più urgente. Un altro 
punto critico è il fatto che le istallazioni 
danno poche proposte concrete per mi-
gliorare i concetti di abitabilità nelle nostre 
città e come un futuro più equo possa es-
sere implementato. 

Che rimane? Molti dicono che si esce con 
più domande che risposte. Probabilmente 
ci troviamo di fronte a un futuro quanto 
mai incerto. L’anno scorso in particolare 

ha mostrato che queste sfi de devono es-
sere aff rontate con approcci creativi. Non 
solo per aff rontare una pandemia globale, 
ma anche gestire una città sulla laguna, è 
necessario sapere come vivremo su questo 
pianeta insieme. 
– Carina Fenchel

L’Unione Europea stabilisce valori limite 
per tutti gli Stati membri ed emana le di-
rettive, a cui i paesi devono aderire in ter-
mini di prevenzione dell’inquinamento at-
mosferico. Inoltre, l’UE verifi ca se vengono 
rispettati questi valori stabiliti contrattual-
mente. 
Questi limiti sono in vigore dal 1 gennaio 
2005. Se un paese o la sua politica non ri-
spettano i valori prestabiliti, la Commissio-
ne UE può comminare una multa o sanzio-
ni. Ed è quello che è successo.

Nel 2018 la Germania è stata accusata dalla 
Commissione UE per aver violato sistema-
ticamente i valori stabiliti: la Germania non 
ha fa abbastanza per ridurre gli alti livelli 
di inquinamento atmosferico da ossido di 
azoto. La Commissione ha argomentato 
che in 26 città dal 2010 al 2016 i valori li-
mite sono stati continuativamente superati. 
Giovedì 3 giugno 2021 la Corte di giustizia 
europea ha condannato la Germania per 
violazione del diritto dell’Unione europea. 
Questa sentenza non prevede sanzioni o 
una pena diretta, ma serve come un mo-
nito. O come ha detto il presidente (Jürgen 
Resch) della associazione ambientalista te-
desca: “questa sentenza da parte della Corte 
europea è uno schiaff o sonoro per la Ger-
mania.” 
Perché è uno schiaff o sonoro? Perché la 

sentenza potrebbe comportare nuove re-
strizioni, ad esempio per i veicoli Diesel in 
determinate località. Ma è anche una ri-
chiesta di migliorare il trasporto pubblico, 
ampliamento delle piste ciclabili e pedona-
li, limiti locali di velocità e la promozione 
dell’elettro mobilità.
Poi è arrivato l’eff etto positivo del Corona 
Virus. Meno produzione, meno traffi  co, 
meno inquinanti: la crisi pandemica riduce 
sensibilmente le emissioni. La concentra-
zione di ossido di azoto nell’ Aprile 2020 
si è ridotto di circa il 30% in Germania. E 
mentre nel 2019, ci sono state 25 città che 
hanno superato i valori stabiliti – nel 2020 
ci sono meno di dieci città. 
In conclusione, si può dire che gli eff etti po-
sitivi della crisi pandemica hanno solo un 
eff etto a breve termine sull’inquinamento 
ambientale. Non è suffi  ciente ridurre le 
emissioni con misure drastiche ma provvi-
sorie, perché queste sono solo temporanee. 
E’ necessaria una soluzione a lungo termine 
come il divieto di motore diesel, limite di 
velocità, miglioramento del trasporto pub-
blico – insomma: è necessaria una politica 
mirata per la riduzione degli ossidi di azoto. 
La sentenza della corte di giustizia europea 
stabilisce una linea guida fondamentale per 
Germania: dobbiamo agire. 
– Andrea Gebhardt

Inaugurazione della 17esima mostra di architettura
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Sebbene molti importanti eventi spor-
tivi e culturali siano stati cancellati 
quest’anno a causa del virus, il campio-
nato europeo di calcio 2021 si terrà re-
golarmente in 11 paesi. Mentre è vietato 
ai bambini fare sport con gli amici, gli 
Europei di calcio hanno il via libera, e i 
soldi ne sono la ragione.

Viene autorizzato il campionato euro-
peo di calcio solo per i soldi e l’intrat-
tenimento, mentre i bambini e i giovani 
soff rono per non poter fare sport e sta-
bilire contatti sociali durante, causando 
così gravi problemi psicologici.

Uno dei motivi che ha spinto per lo svol-
gimento del Campionato Europeo sono 
le enormi somme di denaro di sponsor 
come Alipay, Coca Cola, Heineken, VW 
e Qatar Airways. Alipayment, piatta-
forma a pagamento cinese, paga più di 
200 milioni di euro alla UEFA per una 

collaborazione pluriennale. Quindi, dal 
momento che ci sono molti soldi in 

ballo, queste società hanno un impatto 
enorme, così è stato fatto molto per far sì 

che il campionato europeo si svolgesse, 
anche con un massimo di 67.000 spet-

tatori a Budapest, mentre invece a Mo-
naco sono “solamente” 14.500 spettatori. 

(Nello stadio di Monaco Allianz Arena 
ci sono posti per 79.000 spettatori)

Secondo la UEFA, la sicurezza dei gioca-
tori e spettatori è garantita da un sistema 
di igiene che consiste in test rapidi eff et-
tuati il giorno prima di ogni partita.

Ai bambini e agli adolescenti, invece, era 
vietato fi no a poco fa di giocare a calcio 
a scuola con gli amici o in un club, anche 
se in tempi di Coronavirus e lockdown 
avrebbero particolarmente bisogno di 
contatto sociale ed equilibrio sportivo. 
Anche con la mascherina, che ormai 
deve essere indossata tutto il giorno, per-
sino durante le pause, e test rapidi, che 
vengono eff ettuati fi no a tre volte a setti-
mana. Secondo la BPtk, solo nell’ultimo 
trimestre del 2020 il numero di bambini 
e adolescenti che hanno voluto intra-
prendere la psicoterapia è aumentato del 
13%. Secondo gli psicologi, ciò si spiega 

con il ridotto contatto sociale e la man-
canza di compensazione atletica, poiché 
i bambini e i ragazzi trascorrono molto 
più tempo da soli a casa.

Tuttavia, è stato dimostrato che il con-
cetto di igiene nel calcio funziona bene. 
Non ci sono stati incidenti di rilievo né 
in Bundesliga né in Champions League. 
Le squadre di tutta l’Europa si sono af-
frontate senza mascherina e dopo le 
partite c’era tanta festa negli spogliatoi. 
Questo risultato è stato possibile solo 
attraverso test regolari. Perché non adot-
tare questo sistema anche per studenti o 
calciatori dilettanti? A scuola, i test ven-
gono comunque eseguiti, quindi questo 
metodo potrebbe essere ugualmente va-
lido. Il calcio ha dimostrato che è pos-
sibile e potrebbe così svolgere un ruolo 
pionieristico nel mondo dello sport e 
soprattutto per i bambini e i giovani.
– Valentin Richter

Cresce ogni giorno anche in Italia il numero di perso-
ne che fanno una scelta per il cibo preparato in modo 
vegano. È possibile preparare le specialità della cucina 
italiana senza carne, senza uova e senza latticini, alla 
ricerca di una vita più sana e sostenibile, ma anche una 
tendenza positiva per l’economia.  

Negli anni 80, se qualcuno non mangiava la carne, si 
domandava se era malato o forse si pensava che non 
avesse i soldi suffi  cienti per comprarla e, per questo, si 
diceva che non le piacesse. La carne era la base di ogni 
pranzo nelle case, sia il manzo, il pollo, il maiale, che il 
pesce. Servirla in abbondanza era anche segno di pro-
sperità in una famiglia. 
Dopo è venuto il movimento vegetariano è già ci si 
sembrava diffi  cile vivere solo con delle uova e del for-
maggio. Ma quello, si credeva, era parte di un movi-
mento naturalista, tipo hippie, esoterico… non si è mai 
pensato che la cosa diventasse seria e defi nitiva.
Invece negli ultimi anni ci sono sempre più persone 
che adottano uno stile di vita completamente senza 
prodotti di origini animale. Sia nelle cose da mangiare, 
che da vestire, nei prodotti di bellezza e anche nei pro-
dotti per pulire la casa. Questi sono i vegani. 
Le ragioni che portano una persona a fare questa diffi  -
cile scelta di vita sono molte: la salute, la sostenibilità, 
l’etica e il benessere degli animali.  
dietro a tutto questo c’è come sempre una industria 
pronta a guadagnare molto con i prodotti di questo 
tipo. Se qualcuno smette di mangiare dei prodotti ani-
mali, c’è bisogno di qualcosa per sostituirli.
In questo modo, la cosa è diventata serissima: l’asce-
sa del consumo di prodotti esclusivamente vegetali 
(“plant based”) è diventata una forte tendenza mondia-
le. Si può parlare di crescita in quasi tutti i paesi del 
mondo occidentale, sia in Europa, sia in America.
Potrebbe essere diverso in Italia, paese della pasta e 

della pizza. Ma sorprendentemente il veganesimo cre-
sce anche lì ogni anno, insieme alla crescita della pro-
duzione di prodotti alternativi “plant based”. Come si 
fa a fare una torta o una ciambella senza delle uova? 
“Aqua Faba” (un tipo di brodo che lega i ceci mentre 
li cuociamo)e  semi di lino. Come si può bere un latte 
macchiato senza latte? O preparare una lasagna senza 
formaggio? Ci sono tantissimi preparati di latte vegeta-
le, di riso, di mandorle e il più comune, di soia. Quanto 
al formaggio, il lievito naturale sostituisce abbastanza 
bene il sapore del “Grana Padano” o parmigiano grattu-
giato. Il cioccolato per il muffi  n deve essere senza latte 
e la pasta sfoglia non può esse fatta con del burro, ma 
invece con la margarina 100% vegetale.
Secondo i dati del Report Osservatorio VEGANOK 
2020 sul latte vegetale,  è notevole la crescita della ven-
dita dei prodotti sostitutivi del latte, del formaggio e 

dello yogurt negli ultimi anni in Italia, arrivando a poco 
meno di 500 milioni di euro nel biennio 2019/2020.  
Se si prendono i numeri approssimati delle persone che 
si dichiarano vegane o vegetariane, diventa facile capire 
la forza economica di questa nuova tendenza.

Per concludere si può dire allora che il veganesimo cre-
sce per ragioni ideologiche e di salute, ma riceve anche 
il supporto della industria che si interessa per la cre-
azione di un nuovo e promettente mercato, il mondo 
vegano. 
Ci sono tanti aspetti positivi per l’ambiente, per la na-
tura. Vediamo con il tempo come questa tendenza si 
svilupperà e quali saranno le conseguenze di questo 
cambiamento per l’umanità. 
– Marcia Muracosch-Obesberger

Stadi strapieni, ma per i bambini calcio solo in giardino
Criteri di decisione criticabili: contano solo i soldi

Il nuovo trend globale

Veganesimo superstar
La diffi cile arte di mangiare pizza o pasta senza formaggio

Caltanisetta – Gaia e Matilde hanno ap-
profi ttato della passione per i selfi e di Sal-
vini per cominciare un “trend” contro dei 
partiti di destra. È noto che il partito “Lega 
Nord” ama molto combattere l’omoses-
sualità, Salvini lo ha anche reso pubblico 
quando ha visitato il “World Congress of 
Families” a Verona lo scorso marzo, una 
rete di religiosi di destra. Questo era an-
che il punto determinante per Gaia e 
Matilde: hanno chiesto a Salvini di poter 
fare una foto con lui e nel momento in cui 
hanno abilitato la videocamera si sono 
baciate causando una notevole irritazione 
del leader. Su Instagram, hanno già rice-
vuto circa 30.000 Likes per questa azione. 

30.000 Likes, non è un numero da sotto-
valutare, soprattutto per aver fatto rima-
nere Salvini di sasso. Quasi tutti sanno che 
la Lega Nord è contro la omosessualità e 
qualche tempo fa i membri del partito 
hanno organizzato un allestimento a Cal-
tanisetta. All’avvenimento erano presenti 
anche le due donne, ma non per soste-
nere il partito di destra, ma bensì erano 
intenzionate a fare una azione simbolica 
su internet e anche per essere un esempio 
per tutti gli altri che condividono la stessa 
opinione. Si sono dunque baciate mentre 
Salvini sorrideva in posa a fi anco a loro, 
ma cambiando immediatamente espres-
sione sopraff atto e sotto shock. 
Gaia e Matilde non sono state però un 
caso isolato. È stato l’inizio di una tenden-
za esistente fi no ad oggi. Un esempio per 
molte persone dello stesso sesso, che si 
sono fatte fotografare con il politico con-
servatore.
Oggigiorno, usare social media è un buon 
modo per raggiungere tantissime persone, 
soprattutto i giovani. E anche per i politici 
diventa sempre più importante, quasi tutti 
hanno un account su Instagram. Richia-
mare l’attenzione sui problemi che esisto-
no non solo nella politica, ma anche nella 
società, ma sui quali occorre intervenire.
– Lena Renner

VITA STUDENTESCA TRA DUE CULTURE e una pandemia

pagina 2

https://veganbusiness.com.br/crescimento-do-veganismo e https://www.osservatorioveganok.com/quanti-sono-i-vega-
ni-in-italia, foto: COLOURBOX

• UK 5 milioni di persone 
(7% della popolazione). 

• USA11 milioni di persone 
(3,3% della popolazione).

• Canada 3,5 milioni di persone 
(10% della popolazione).

• Germania 3,5 milioni di persone 
(4,3% della popolazione).

• Brasile 30 milioni di persone 
(14% della popolazione)

• Italia 5,3 milioni di persone 
(8,9% della popolazione, un massimo 
storico per l’Italia, con un 2,2% di vegani.)
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